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Anche ieri sbloccate tutte le attività nel paese del Cagliaritano MILAZZO - Ottenuto il nuovo contratto 

Fluminimaggiore ferma per la miniera i^oro^arai i t i to 
• i ' ' « * 

In Comune prosegue la seduta permanente del Consiglio assieme a rappresentanti sindacali e delle forze demo­
cratiche - Sciopero di solidarietà in altri due pozzi - Tensione anche a Buggerru - Da mesi governo e Regione 
tacciono sul futuro delle attività estrattive - Quali sono i programmi ENI dopo lo scioglimento dell'EGAM? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lotta contro 
la smobilitazione della in­
dustri estrattiva si va svilup­
pando cca grande forza da 
parte dei lavoratori e delle 
popolazioni interessate. Gli 
avamposti di questa battaglia 
sono oggi rappresentati, nel 
Sulcis • Iglesient«ì • Guspine-
se, dal comuni òi Piumini-
maggiore e Buggerru, uno a 
maggioranza di sinistra e 
l'altro a maggioranza demo­
cristiana. 

Le miniere < del due paesi 
sono da tempo inattive, l'e­
conomia è prostrata. Come 
intervenire per sanare una 
situazione economica rovino­
sa? Quali sono i programmi 
che l'ENI intende portare a-
vanti dopo lo scioglimento 
dell'Egam, e quale ruolo pos­
sono svolgere le amministra­
zioni comunali per spingere 
il governo centrai'; e la giun­
ta regionale ad adottare In­
terventi definitivi? 

Queste domande avanzate 
da mesi e divenute partico­
larmente insistenti da parte 
del minatori e delle popola­
zioni con la lotta degli ultimi 
giorni, non hanno trovato 
praticamente risposta né a 
Roma né a Cagliari. Di qui la 
mobilitazione generale, le as­
semblee continue <fei cantieri, 
le riunioni permanenti nei 
municipi, gli scioperi e le 
manifestazioni in piazza. 

Anche ieri le maestranze di 
:-due miniere ancora In' fun­
zione — « Su Zurrùru » e' « Is 
Areoas» — hanno scioperato 
per 24 ore in segno di solida­
rietà con i compagni diret­
tamente colpiti dalla crisi. 
Sono anche scese di nuovo in 
lotta tutte le categorie pro­
duttive di Fluminimaggiore, 
mentre in Comune è conti­
nuata l'assemblea permanente 
con gli amministratori loca­
li, i consigli di fabbrica i rap­
presentanti sindacali, gli e-
sponeti del partiti democrati­
ci e quelli delle forze sociali. 

«E* una lotta non solo per 
la sopravvivenza, ma per ri­
lanciare l'economia della zo­
na da tempo gravemente 
compromessa ». afferma il 
sindaco comunista Amelio 
Congla, ribadendo il proposi­
to dell'amministraazione co­
munale <M sinistra di essere 
alla testa della battaglia per 
la salvezza dell'industria e-
strattlva. 

Non si tratta di salvare la 
miniera,,, a. qualsiasi .costo, 

• cioè ,per tenerla aperta e non 
farla produrre. Sarebbe un 
suicidio collettivo. Infatti, i 
circa seimila minatori del 
Sulcis - Iglesiente - Guspine-
se non accettano una logica 
attendista che li porti, dando 
per econtata la garanzia del 
posto di lavoro, a subire una 
perdita secca di occupazione 

«Il decreto legge governa­
tivo sull'Egam — interviene 
il senatore del Sulcis com­
pagno Daverio Giovannetti — 
non pone in questione la oc­
cupazione esistente, per la 
quale fornisce an2i garanzie 
assolute. Ciò non basta. Se 
questo «Secreto legge non sa­
rà interpretato come uno 
strumento valido per rilan­
ciare l'attività di ricerca e di 
produzione di minerali, in­
sieme a quella dì trasforma­
zione metallurgica, rischia di 
garantire la conservazione di 
posti puramente parassitari 
senza offrire nessuna possibi­
lità di occupazione alle gio­
vani generazioni dei bacini 
minerari». 

Da questo presupposto, e 
quindi dalla convinzione che 
l'ENI si muova in una pro­
spettiva puramente liquidato-
ria della industria mineraria 
sarda, nasce la lotta che da 
ormai diversi gìorfni vede in 
piazza i lavoratori e le popo­
lazioni di Fluminimaggiore e 
« Buggerru. Le miniere del 
due centri non sono tra quel­
le ex Egam trasferite all'Elfi. 
Una appartiene al cartello 
SIR (che ora la vuol liquida­
re perchè ritenuta non com­
petitiva, oppure perchè nco 
serve più ai giochi pesanti 
della Petrolchimica), e l'altra 
è finita male a seguito degli 
enTori. degli sprechi, del 
clientelismo. • del malgoverno 
di trentanni, regionale e 
nazionale. E' pertanto eviden­
te che anche il il loro rilan­
cio risulta condizionato ad 
una politica di risanamento 
dell'intero settore. Un • tale 
disegno non può prescindere» 
dalle scelte dell*ENI, dalla 
politica del governo di Roma. 
e Ctìll'intervento attivo della 
giunta regionale. 

Ciascuno deve fare — dun­
que — la sua parte, e nessu­
no può permettersi il lusso 
di stare alla finestra a guar­
dare. I minatori e le popola-
tioni sanno benissimo che i 
programmi, a qualsiasi livel­
lo. n o i si realizzano senza u-
na permanente azione unita­
ria • - v 

La lotta di questi giorni 
tende proprio al raggiungi­
mento di obiettivi di risana­
mento economico e di rinno­
vamento democratico. Se poi 
si sono verificate forme e-
sasperatc di intervento, af­
ferma, esse suonano come un 
campanello d'allarme, par­
liamo — ammettono i nostri 

• compagni — della tormentata 
assemblea ò*l comune di 
Fluminimaggiore e del blocco 
delle strade statali e provin­
ciali attuato !>i forme non 
violente, che però testimo­
niano di uno stato di gravis­
sima tensione. 

E* evidente, gli operai che 
trattenevano nel comune sin­
dacalisti. sindaco e parroco, 

' erano ben consapevoli del 
veri bersagli da colpire. Diri-
lenti sindacali, amministrato­
ri e sacerdoti nca erano af-
fatto la controparte, ma gli 

» alleati in una battaglia che 
• o n sarà facile. 

Il PCI alla Giunta: basta con i ritardi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il direttivo regio­
nale del PCI si è riunito a Ca­
gliari per un esame della situa­
zione politica. Il segretario regio­
nale Gavino • Angius ha indicato 
nella relazione introduttiva i com­
piti che spettano ai comunisti sar­
di per contribuire ad attuare l'in­
tesa autonomistica e l'accordo pro­
grammatico raggiunto in campo 
nazionale dalle forze democrati­
che. Sono intervenuti nel dibatti­
to 1 compagni Andrea Raggio, Um­
berto Cardia, Giorgio Macciotta, 
Paolo Polo. Luigi Pirastu, Bene­
detto Barranu, Salvatore Lorelll, 
Paola Atzeni, Francesco Macls. 

Gli attacchi 
all'occupazione 

Sottolineata l'importanza dell'in­
tesa sottoscritta a livello regionale 
dai partiti e l'estendersi dei pro­
cessi unitari in Sardegna, di cui 
sono segno importante gli accordi 
di Sassari e Oristano, il Direttivo 
regionale del Partito denuncia 
quelle forze che, all'interno dei 
partiti di governo, esercitano una 
azione frenante, la quale, somma­
ta ai limiti oggettivi e alle diffi­
coltà d fondo, notévolmente ritar­
da l'attuazione del programma in 
un momento assai difficile soprat­
tutto per il Mezzogiorno e per la 
Sardegna. 

Mentre ancora non si conosce la 

soluzione definitiva • del ' problema 
di Ott?.na e delle miniere, la chiù- ' 
sura di alcuni reparti della > Chi­
mica e Fibra del Tirso potrebbe 
mettere in pericolo il posto di la­
voro per migliala di lavoratori sar­
di, riproponendo le gravi responsa­
bilità del governo nazionale e del 
grandi gruppi pubblici e privati. 

La stessa minaccia grava sui 
lavoratori delle zone minerarie se 
11 governo e l'ENI non saranno 
in grado di predisporre, - entro i 
tempi previsti, un programma per 
la valorizzazione delle risorse mi­
nerarie collegato alla creazione in 
Sardegna della base metallurgica-
manifatturiera nel campo del me­
talli non ferrosi prevista dalla leg­
ge 268 e per la quale la Regione 
sarda ha già elaborato un progetto 
speciale. 

Data la rilevanza economica e 
sociale dei due comparti delle 
fibre e delle miniere, la mancata 
soluzione dei relativi problemi - ri­
schia di mettere in pericolo la stes­
sa possibilità di realizzare gli ob­
biettivi del programma di sviluppo 
triennale. 

Dinanzi ad una situazione cosi 
difficile l'azione della giunta regio­
nale si è mostrata complessiva­
mente insufficiente soprattutto per 
la lentezza e talvolta per l'arre­
tratezza degli interventi in alcu­
ni settori dai quali dipende la 
esecuzione dei programmi appro­
vati dal Consiglio regionale e la 
possibilità di rilancio dell'econo­
ma. Ciò vale per i problemi della 
riforma dell'amministrazione e de­
gli enti regionali, per rendere fun­
zionanti gli organismi comprenso-

^riali, per qualificare la spesa pub-
bica e semplificare le . procedure, 
per attuare la riforma agro-pasto­
rale e per investire tutte le somme 
immediatamente disponibili, in 
particolare nell'edilizia. , . . . 

E' quindi indispensabile un'azio-
* ne • più ' incisiva della giunta per 

rispettare gli impegni programma­
tici risultanti dal documento del­
l'intesa e degli atti del Consiglio 
regionale. Solo per questa via sa-

. rà possibile attuare il programma 
concordato e suscitare l'apporto 
convinto di tutte le forze politiche. 

Sviluppare un grande 
movimento unitario 
I comunisti sardi — continua il 

documento — ritengono che senza 
questa spinta saranno incoraggiati 
quei gruppi, soprattutto nella DC, 
che tentano di mantenere intatto 
il vecchio sistema di potere, come 
è emerso - anche nella trattativa 
sul problema degli .enti regionali, 
pur valutando positivamente alcu-

,ne importanti convergenze circa i 
criteri di designazione negli inca­
richi. Il direttivo regionale del 
PCI ribadisce pertanto la necessità 
di attuare i contenuti programma­
tici della intesa e di estendere il 
suo metodo unitario a tutti i livelli 
in maniera che l'intera società 
sarda partecipi ad un grande pro­
cesso di rinnovamento politico, cul­
turale e morale. 

, J Per applicare ?'intesa nazionale 
e per attuare 1 contenuti del pat­
to autonomistico, è necessario prò- . 
muovere fin dalle prossime setti-

- mane un grande movimento demo-
" cratlco unitario. Anzitutto occorre 

sviluppare una campagna di in­
formazione sui reali contenuti del­
l'accordo nazionale ed anche di 

• quello regionale perché si affermi 
un giusto orientamento del lavo­
ratori e delle masse popolari su 
questioni cosi importanti. La cam­
pagna in corso per la stampa co­
munista deve essere occasione di 
incontro e dì dibattito con tutti i 
cittadini e i lavoratori, oltre che 
di confronto tra le forze politiche 
democratiche. 

Essenziale in questa direzione è 
il ruolo dei Comprensori, intesi co­
me soggetti della partecipazione 
democratica alla politica di pro­
grammazione. Egualmente impor­
tante è l'emergere di un grande 
movimento di giovani organizzati 
per ottenere l'immediata e corret­
ta applicazione della legge per l'av­
viamento al lavoro in settori che 
favoriscano la realizzazione degli 
accordi programmatici e del piano 
di sviluppo triennale. 

L'attuazione dell'Intesa — con­
clude il documento del PCI — è 
il nuovo terreno nel quale devono 

• - misurarsi le forze politiche demo­
cratiche per sviluppare l'azione 
meridionalistica e rivendlcatlva 
della Regione, tanto più importan­
te nel momento in cui. con l'at­
tuazione della legge 382, si compie 
il disegno del nuovo Stato delle 
autonomie. 

L'AQUILA • Dal 28 al 31 la manifestazione delle leghe dei disoccupati 

Hanno preparato questo festival 
con pochi soldi e tanta fantasia 

Il concerto di questa sera a Chieti è l'ultima delle iniziative di 
autofinanziamento — « Un modo diverso di stare insieme » 

Giovani disoccupati occupano k terre incolte. Da giovedì 
all'Aquila sì svolgerà il festival delle Leghe 

PESCARA — Pieno successo 
di pubblico, domenica sera, 
alla manifestazione di autofi­
nanziamento. promossa dalle 
leghe dei disoccupati, in vi­
sta del festival che si svolge­
rà a L'Aquila dal 28 al 31 
prossimi: le canzoni della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare sono state seguite 
calorosamente da oltre cin­
quemila spettatori allo Sta­
dio adriatico di Pescara. 

Stasera, a Chieti, Claudio 
Lolli terrà un concerto alla 
villa comunale, «prezzo poli­
tico» lire mille. E' questa. 
come ha detto allo stadio do­
menica sera Gianni Melilla. 
a nome delle leghe, l'ultima 
manifestazione a pagamento: 
tutti gli spettacoli che si ter­
ranno all'Aquila, al Parco Ca­
stello. nei quattro giorni del 
« festival della lotta » saran­
no completamente gratuiti. 
Gratuito anche il soggiorno 
al camping che si sta at­
trezzando a Collemaggio. 

I giovani delle leghe stan­
no lavorando a tappe forza­
te perché tutto sia pronto 

per dopodomani, prima gior­
nata del festival: momento 
di lotta, abbiamo già detto 
altre volte, ma anche e non 
casualmente tentativo di pro­
porre ai giovani un modo di­
verso di stare insieme. Non 
casualmente, «visto il falli­
mento — ha detto Melilla al­
lo stadio — dei festival tra­
dizionali. e anche, non ce lo 
neghiamo, dei cosìdetti alter­
nativi. pensati apposta per i 
giovani, come il Parco Lam-
bro. l'anno scorso a Milano». 
Questi restivai si sono rive­
lati delle iniziative che non 
hanno corrisposto alle esigen­
ze e alle aspettative dei gio­
vani. 

Ecco quindi la proposta del­
le leghe ai giovani: uno stare 
insieme, che dai dibattiti al­
lo spazio attrezzato per chi, 
da solo o in gruppo, voglia 
fare musica, non voglia es­
sere solo « impegnato » o solo 
ricreativo, ma in una parola. 
politico. Raccogliere le fila 
del movimento e insieme pre­
sentarsi a tutti i giovani (an­
che a quelli che finora ne 

sono stati fuori) con una pro­
posta di lotta concreta e rea­
listica, per la quale occorre 
organizzazione (ecco il colle­
gamento con il sindacato, 
l'importante incontro con il 
collegamento nazionale della 
FIAT, il comizio conclusivo di 
Garavini). ma anche fantasia 
e slancio ideale. 

C'è tutto da inventare, per 
acquisire realmente il diritto 
al lavoro per centinaia di 
migliaia di giovani nel no­
stro paese: la significativa 
esperienza fatta dalle leghe 
e dalle cooperative in Abruz­
zo ha insegnato che non esi­
stono schemi dati una volta 
per sempre, ma anche che 
dopo lo slancio, l'individua­
zione di un'iniziativa nuova, 
viene il difficile (a volte il 
« burocratico », come hanno 
scoperto i giovani delle coo­
perative agricole) del portarlo 
avanti giorno per giorno. Una 
proposta per la lotta, dun­
que, il festival che comincia 
dopodomani: ma anche una 
proposta di vita collettiva e 
di un modo diverso di essere 

Il movimento contadino calabrese si sta preparando a rilanciare l'agricoltura 

Quel diplomato diventerà un tecnico agrario 
In assenza di un piano organico per. lo sfruttamento delle colfure si guarda alla legge di preawiamento 
Il PCI ne ha discusso nei giorni scorsi e l'Alleanza contadini torna a parlarne oggi in un convegno a Catanzaro 

alle gel som in aie 
Occupazione per almeno 51. giornate all'anno e un au­
mento di L. 60 per ogni chilogrammo di prodotto raccolto 

Nostro servizio 
MILAZZO — L'impegno più 
importante, strappato a furia 
di serrate trattative in mu­
nicipio tra sindacati dei brac­
cianti e Unione degli agri­
coltori. è il mantenimento dei 
livelli di occupazione. Da que­
sta settimana infatti, tutte le 
250 gelsominaie di Milazzo no 
tranno tornare sui campi, pro­
tette da un contratto che ga­
rantisce loro, da una parte, 
il lavoro per almeno 51 gior­
nate all'anno e, dall'altra, un 
aumento di 60 lire per ogni 
chilo di gelsomino raccolto 
(dalle 1.100 lire dell'anno 
scorso, si passa quest'anno 
a 1.170 lire al chilo). 

Lavoro per tutte e aumen­
to della paga sono i punti 
centrali dell'accordo raggiun­
to venerdì scorso dall'unione 
provinciale degli agricoltori e 
dalle organizzazioni braccian­
tili, dopo una catena di ani­
matissimo riunioni in muni­
cipio. « E' un accordo impor­
tante, — osserva il compa­
gno Pinello Giglio, segreta­
rio della camera del lavoro 
di Milazzo, — che segna la 
sconfitta dei tentativi fatti dai 
padroni delle coltivazioni di 
gelsomino di ridurre l'occu­
pazione nel settore, con la 
scusa delle difficoltà di mer­
cato ». 

Tra le prime richieste, a-
vanzate all'inizio dai proprie­
tari dei 18 ettari di terreno 
coltivati a gelsomino nella 
piana di Milazzo, c'era in­
fatti proprio quella di taglia­
re l'occupazione di un buon 
10 per cento. Il motivo di 
una riduzione così drastica, 
era, secondo i proprietari del­
le coltivazioni, la difficoltà 
di piazzare la merce sui mer­
cati auropei. 

Sempre tirando in ballo 
queste difficoltà, i padroni del 
gelsomino sostenuti dall'Unio­
ne provinciale degli agricol­
tori, avevano chiesto, fin dal 
loro primo incontro con i sin­
dacati, la garanzia di una 
serie di contributi dallo Sta­
to e dalla Regione per la 
raccolta di quest'anno e, an­
cora, l'introduzione di sistemi 
protezionistici nel mercato eu­
ropeo del gelsomino. « Richie­
ste inaccettabili. — afferma 
il compagno Antonio Cattino, 
della segreteria del consiglio 
di zona di Milazzo. — che 
rientrano nella logica, ormai 
superata, di sostenere artifi­
cialmente, col ricorso ai con­
tributi, settori, come quello 
del gelsomino, messi in crisi 
dalla arretratezza dei sistemi 
di coltivazione ». 

Proprio per questo, alle ri­
chieste dei proprietari, le or­
ganizzazioni dei braccianti a-
vevano ribattuto con una se­
rie di controproposte, che 
vanno dalla riconversione e 
dal riammodernamento degli 
impianti all'ampliamento dell' 
occupazione e all'avvio di un 
ciclo di lavorazione industria­
le completa del gelsomino a 
Milazzo (per ora il prodotto 
passa attraverso una prima 
fase di lavorazione e viene 
subilo inviato all'estero). 

Su tutta questa parte. 1' 
accordo di venerdì scorso non 
ha chiuso la discussione. L' 
Unione degli agricoltori e i 
sindacati dei braccianti, con 
la mediazione dell' ammini­
strazione comunale, hanno de­
ciso infatti di rivedersi in una 
prossima riunione, che si ter­
rà probabilmente a settem­
bre. Lo scopo è quello di 
fissare i modi e i tempi di 
un incontro alla Regione nel 
quale esaminare la possibi­
lità di un provvedimento le­
gislativo che garantisca l'am­
pliamento del settore gelso­
mino. 

Bianca Stancanelli 

A Santa Lucia del Mela (Messina) 

Fanno il formaggio 
in piazza per protesta 

MESSINA — Si sono incon­
trati all'alba, all'ingresso del 
paese, hanno posato a terra 
i pesanti bidoni pieni di lat­
te, e messe le caldaie sul fuo­
co hanno iniziato a fare il 
formaggio. Così ieri a Santa 
Lucia del Mela, un comune 
« pochi chilometri da Miilaz-
zo (Messina) quasi 200 pro­
duttori di latte hanno mani­
festato contro la decisione 
dei proprietari dei caseifici 
della zona di abbassare im­
provvisamente il prezzo del 
latte da 250 a 230 lire al litro. 

La proposta di protestare 
in piazza, trasformando sot­
to gli occhi di tutti 2 mi'a 
litri di latte in formaggio da 
vendere direttamente agli 
abitanti del paese, è stata 
avanzata alla fine della set­
timana scorsa in una assem­
blea. Ma la protesta dei pro­
duttori di latte di S. Lucia 
dura dal primo luglio, da 
quando, cioè, senza consul­
tare nessuno, con un vero e 
proprio colpo di mano, i pro­
prietari dei caseifici della zo­
na hanno ribassato il prezzo. 
Una decisione grave, che 
sembra fatta apposta per 
strozzare gli allevatori, che 
vengono costretti, per so-
vrammercato, a pagare a prez­
zi altissimi anche il fieno, le 
fave e la paglia per il bestia­
me. Una decisione, poi, arri­

vata proprio in un periodo 
nel quale i prezzi del formag­
gio tendono ad aumentare. 
A farla rientrare ncn è ba­
stata la riunione convocata 
tempo fa nel municipio di 
Santa Lucia del Mela tra 
produttori e commercianti di 
latte. 

Alla riunione organizzata 
dalla giunta di sinistra, in­
fatti, i proprietari dei casei­
fici hanno continuato a so­
stenere la linea del ribasso 
del prezzo, accampando a pre­
testo, soprattutto, l'assenza 
di una legislazione regionale 
che regolamenti in maniera 
efficace tutto il settore: se­
condo una legge nazionale di 
qualche anno fa. avrebbe do 
vuto essere proprio la Re­
gione a fissare il prezzo del 
latte. Ma non l'ha fatto. 

Lo stesso atteggiamento di 
arroganza e di esigenza, i 
proprietari dei caseifici lo 
hanno adottato qualche gior­
no fa, disertando completa­
mente un incontro convocato 
in prefettura per iniziativa 
dell'alleanza coltivatori pro­
vinciali e dell'amministrazio­
ne di Santa Lucia del Mela. 
Proprio per battere questo 
atteggiamento, l'alleanza col­
tivatori e i produttori han­
no deciso di ricorrere allo 
manifestazione in piazza di 
domenica. 

In 500 senza salario da gennaio 

Cassa integrazione 
per altri 200 

alla IAC di Chieti ? 

Dalla nostra retUxkme 
CATANZARO — Oggi, alla or* 11. ai svolgari nal aalon* 
dall'amministrazione provinciale un convegno, organizzato 
dall'Alleanza contadini regionale, su « Logge per l'occupa­
zione giovanile e utilizzo delle terre incotte e malcoltìvate ». 

Relatore sarà il compagno Franco Politano, segretario 
regionale dell'Alleanza conUdini. I lavori saranno conclu­
si dal prof. Giuseppe Orlando, docente di Economia agra-
ria all'università di Roma. 

i -^, „. *, *. Giuseppe Podda 

CATANZARO — Contempora­
neamente alle lotte braccian­
tili e contadine, per il recu­
pero alla produzione di 
migliaia di ettari di terra in­
colta e malcoltivata. continua 
in Calabria il dibattito e 
l'impegno sindacale e politico 
attorno alla centralità del­
l'agricoltura come condizione 
necessaria per uscire dalla 
crisi e per impostare un 
nuovo ed equilibrato sviluppo. 

Certo, non si tratta di un 
ritorno puro e semplice alla 
terra, nel momento in cui gli 
spazi burocratici e terziari 
•vengono meno assieme alle 
promesse di industrializza­
zione che tanta letteratura, 
ma anche tante -delusioni. 
hanno prodotto. Nò questo 
movimento che pure ha radi­
ci lontane in Calabria, vuole 
ripetere le esperienze passa­
te. Al centro del movimento 
di lotta non si pone, infatti, 
il recupero puro e semplice 
della proprietà assenteista o 
del maleoltivato, ma nuove 
forme di aggregazione eco­

nomica - come l'associazioni­
smo e la cooperazione, le so­
le forme capaci di rompere il 
tradizionale tessuto parassi­
tario o antieconomico della 
struttura calabrese e di fun­
zionare da alternativa agli 
sprechi, alle regalie, per dare 
lavoro e sviluppo. 
• Nel conto di questo movi­
mento. in queste ultime set­
timane, trova ampio spazio 
l'accordo di programma che 
a livello nazionale hanno 
raggiunto in questi giorni le 
forze democratiche. La cen­
tralità dell'agricoltura, la 
possibilità di innescare mec­
canismi diversi dal passato. 
il piano agricolo alimentare 
in discussione nelle commis­
sioni parlamentari, il recupe­
ro delle terre incolte o mal-
coltivate, la legge sul preav­
viamento al lavoro dei giova­
ni, fanno assumere alte re­
gioni meridionali e alla Ca­
labria in particolare, un ruo­
lo di primo piano in una lot­
ta più complessiva per im­
porre profonde " modifiche 
strutturali. - - ' 

A questi temi, nei giorni 
scorsi, il Comitato regionale 
del PCI ha dedicato una riu­
nione, aperta con la relazione 
del compagno Franco Polita­
no. - segretario regionale del­
l'Alleanza Contadini , e con­
clusa da! compagno Pio La 
Torre. responsabile della 
commissione Agraria naziona­
le del PCI. Nella riunione. 
caratterizzata da un ampio di­
battito. forte risalto è stato 
dato alle nuove spinte, che 
anche dal mondo giovanile 
vengono per un recupero più 
produttivo di tutte le risorse 
agricole. Come — ci si è 
chiesti — la Calabria si col­
loca all'interno del piano a-
gricolo alimentare? - Innanzi 
tutto puntando ad un allar­
gamento della base produtti­
va, capace di dare lavoro, ma 
anche di ridurre i deficit 
strutturali che dipendono es­
senzialmente da un dispersi­
vo uso delle risorse e dalla 
mancanza di piani organici 
capaci di aggregare le risorse 
stesse attorno ad effettive 
redditizie possibilità di un 
loro utilizzo. 

L'accento, dunque, sì pone 
principalmente sul come uti­
lizzare le migliaia di ettari di 
terre incolte e malcoltìvate 
della regione, ma anche sulla 
necessità che tale utilizzo av­
venga sulla base di concreti 
piani di trasformazione, in 

grado non soltanto di affron­
tare il mercato nazionale e 
comunitario, ma anche di da­
re lavoro stabile. Accanto a 
ciò c'è poi l'altro importante 
problema della necessità di 
dare competitività alle coltu­
re tradizionali come l'uliveto. 
l'agrumeto, il vigneto o ad 
attività finora trascurate in 
via di disfacimento come la 
zootecnia. ' proprio nel mo­
mento in cui altri paesi del­
l'area mediterranea come la 
Grecia, la Spagna e il Porto­
gallo si preparano a entrare 
nella Comunità europea. 

Si tratta, dunque, di far 
funzionare subito i nuovi 
strumenti a disposizione, co­
me le Comunità montane, di 
ammodernare e di ristruttu­
rare quelli tradizionali, gli 
enti di sviluppo agricolo e di 
utilizzare fino in fondo, spe­
cialmente qui in Calabria le 
riforme previste per altri en­
ti di intervento agricolo che 
fino a questo momento han­
no giocato un ruolo dispersi­
vo e parassitario. Ma è anche 
necessario battere ogni ritar­
do che possa far assumere 
alla legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani, un ruo­
lo assistenziale non di sup­
porto e di rilancio di un pia­
no organico per l'agricoltura. 
Quante sono, ad esempio, an­
cora le commissioni comunali 
di collocamento funzionanti? 

In quanti comuni, ancora il 
collocatore funziona da «ar­
bitro» unico, proprio nel 
momento in cui la legge sul 
prawiamento impone mecca­
nismi democratici capaci di 
offrire garanzie effettive? 

La scadenza del 30 set­
tembre per l'insediamento a 
livello regionale della commis­
sione per l'istruzione profes­
sionale. in relazione alla leg­
ge sul prawiamento. inoltre. 
non è una scadenza qualsiasi. 
Dalla impostazione dei piani 
dipenderà molto, in sostanza. 
il futuro e la stessa utilizza­
zione complessiva per la Ca­
labria dì questa legge, pro­
prio in direzione dell'agricol­
tura. 

Il PCI ha già avanzato al­
cune proposte riguardanti al­
cuni lavori utili all'interno di 
un piano complessivo di ri­
qualificazione delle nuove 
generazioni nell'agricoltura. 
Censimento delle disponibili­
tà effettive di incolto e mal-
coltivato. del pascolo, la pre­
parazione di tecnici scientifi­
camente aggiornati, l'elabora­
zione di piani irrigui, sono 
momenti preparatori, ma es­
senziali. se dell'agricoltura si 
vuole fare un settore non su­
balterno ma centrale e scien­
tificamente e tecnicamente a-
vanzato. 

Nuccio Manilio 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Si fanno sempre 
più gravi ed incerte le pro­
spettive della IAC, l'industria 
di confezioni tessili di Chieti 
Scalo. 483 dipendenti non so­
lo si trovano in cassa inte­
grazione da oltre due anni ma 
dal mese di gennaio non rice­
vono neppure più il salario. 
L'assurda situazione è la con­
seguenza della mancata e-
manazione di due decreti in­
terministeriali con i quali, a 
partire dal settembre '76 do­
vrà essere prorogata per altri 
dodici mesi la cassa integra­
zione speciale di cui la IAC 
usufruisce in base al progetto 
di ristrutturazione. Un simile 
ritordo non può certo essere 
spiegato solo con i eoliti in­
tralci burocratici. 

In realtà è il piano di ri­
strutturazione che, gestito 
dalla Gepi alla cui proprietà 
appartiene la IAC, si sta ri­
levando, a quanto pare, sem­
pre più aleatorio e scarsa­
mente efficace. Le cause di 
ciò risalgono certo alla crisi 

Inchiesta 
a Palermo 

sulle epidemie 
dovute ai rifiuti 

PALERMO — Il sostituto procura­
tore della Repubblica di Palermo, 
Guido Lo Forte, ha aperto un'in­
chiesta sull'igiene e sullo stato dei 
servizi dì raccolta dei rifiuti, atti-
dati alla municipalizzata AMNU. 

La procura ha conligurato due 
ipotesi di reato: omissione di atti 
d'ufficio ed epidemia colposa, nel 
caso che venga accertata una ele­
vata frequenza di infezioni di na­
tura virale. I l magistrato ha convo­
cato il medico provinciale, il sin­
daco, l'assessore alla Sanità, l'as­
sessore alle municipalizzate ed il 

i presidente dell'AMNU. 

generale che sta attraversan­
do il settore tessile; ma è 
anche vero che tutta In vi­
cenda della IAC presenta a-
spetti talmente assurdi (e 
spesso misteriosi: c'è chi par­
la persino di sabotaggio !) da 
far pensare ad una gestione 
a dir poco superficiale sia « 
livello manageriale che di 
scelte governative. 

Ultimamente è stata diffusa 
anche la notizia, non smen­
tita dall'azienda, di un ri­
corso alla cassa integrazione 
di altri duecento dipendenti 
circa (oltre ai 483 attuali). 
Il grave provvedimento sareb­
be giustificato da una ridu­
zione dell'attività produttiva 
(20-25^), dovuta ad una so­
spensione delle commesse da 
parte di alcune grosse socie­
tà (Levis, Pooh ecc.), per le 
quali la IAC lavora a fa­
con. 

Di fronte a questa preoccu­
pante situazione già nelle as­
semblee e negli incontri con 
amministratori e forze poli 
tiche. svoltisi nella scorsa set­
timana. è stato chiesto al go­
verno di promuovere un In­
contro fra i ministeri interes­
sati. Gepi e sindacati anzitut­
to per ottenere l'immediato 
pagamento dei lavoratori In 
cassa integrazione, in secondo 
luogo per procedere ad una 
verifica del piano di ristrut­
turazione in atto ed infine, di 
fronte all'aggravarsi della cri-
sì del settore tessile-abbiglte-
mento. per avviare la elabora­
zione di un piano di ricon-

i versione e diversificazione 
produttiva, capace di garan­
tire i mille e settecento posti 
che erano stati assicurati nel­
l'accordo col Cipe del 1972. 
Finora non si è avuta alcuna 

i risposta. Di qui la decisione 
dei lavoratori di scendere in 
lotta sia da questa settimana. 

Costantino Felice 

S I M I sPA 
TARANTO 

r i c e r c a 
per i propri stabilimenti 

'. V 

4 DISEGNATORI PROGETTISTI 
in possesso di diploma di scuola media su­
periore aventi esperienza pluriennale nel 
disegno di strutture in carpenteria metal­
lica. 

Rivolgersi presso la Direzione del personale, 
Via Archimede 4600, tei. 43835 dalle ore 17 alle 
ore 18 dal lunedì al venerdì. 
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